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SEGRETERIE DI COORDINAMENTO CARISBO
Firmati gli accordi di armonizzazione contrattuale

Dopo la sottoscrizione in Capogruppo degli accordi tesi ad armonizzare i trattamenti contrattuali dei dipendenti provenienti dai Gruppi Intesa e Sanpaolo, si è svolta anche in Carisbo la trattativa di Armonizzazione, conclusasi  il giorno 3 marzo 2008 con la sottoscrizione di appositi accordi.

Ciò ha permesso il raggiungimento di un quadro complessivo di garanzie normative e riconoscimenti economici, utili ad assicurare a tutti i dipendenti di Carisbo certezze e garanzie per il loro futuro lavorativo.

Le nuove norme, comuni a tutte le banche del Gruppo e che sostituiranno quelle previste dal CIA di Carisbo, andranno in vigore dal 1° aprile 2008 e riguardano:

· mobilità, 

· orari di lavoro,   

· permessi e aspettative,  

· part-time,  

· RLS,  

· provvidenze per assegni di studio e handicap,  

· modalità di erogazione buoni pasto,   

· rimborso chilometrico in caso di utilizzo autovettura personale per  missione.   

La nuova normativa avrà durata sino al 31/12/2011, come  previsto per i Contratti Integrativi dal nuovo CCNL.

Riepiloghiamo gli elementi essenziali degli accordi che, ricordiamo, avranno efficacia  dal 1 aprile 2008.

1 . MOBILITÀ

Trasferimenti disposti dall’azienda

Consenso necessario per trasferimenti con distanza dalla residenza/domicilio superiore a 50 km (per Aree Professionali) o 70 km per QD1 /QD2.

Aver sancito che il riferimento sia dalla abitazione anziché dal luogo di lavoro rappresenta un risultato di indubbio valore.

Trattamenti economici di mobilità

· Pendolarismo giornaliero:

per spostamenti superiori a 22 km, calcolati sulla distanza tra residenza e nuova sede di lavoro, sarà erogato un contributo spese di viaggio di 0,46 € lordi al giorno a km per 6 anni, fermo restando la salvaguardia dei trattamenti in essere per i trasferimenti disposti precedentemente all’accordo.

L’indennità di  pendolarismo sarà erogata anche nel caso di trasferimento che comporti l’avvicinamento alla residenza (purché la distanza fra residenza e nuova sede di lavoro  sia superiore a 22 Km).

· Personale che trasferisce la propria residenza, senza carichi familiari:

per trasferimenti superiori a 100 km è previsto un rimborso spese sostenute per viaggi di rientro, con plafond annuale calcolato in 18 € lordi a km e massimale di spesa annua pari a 18.000 € lordi.

I trattamenti sono aggiuntivi a quanto previsto in materia dal CCNL.

· Trasferimenti a richiesta

Rimane confermato l’impianto del nostro CIA (Zone), con possibilità per il personale con almeno tre anni di anzianità (comprendendo nel computo il periodo di apprendistato) di inserire le domande di trasferimento in apposita graduatoria, costruita in base alla data di ricezione.

Le domande potranno richiedere 3 zone di destinazione.

Ciascuna zona contiene più filiali, comprese in un ambito territoriale dove la distanza massima tra le due filiali più lontane non può superare i 22 km.

2. ORARI PERMESSI E ASPETTATIVE

· Elasticità: 

in ingresso sino ad un massimo di 45 minuti con compensazione giornaliera o mensile, senza possibilità dell’intervallo per il recupero.

Nel caso di mancato recupero, questo avverrà in via automatica con l’utilizzo della banca ore o permesso frazionato disponibile.

· Intervallo:

 Il personale a tempo pieno potrà richiedere la riduzione dell’intervallo individuale a 30 minuti.

· Permessi:

Tre giorni di permessi retribuiti in caso di morte del coniuge, del convivente e dei parenti fino al secondo grado.

Due giorni in occasione di nascita figli.

Un giorno di permesso per trasloco, 2 giorni per trasferimenti d’ufficio da 100 a 300 km, 3 giorni oltre i 300 Km.

Ai dipendenti che abbiano superato il periodo di prova e che abbiano già esaurito le ex festività e l’eventuale credito di banca ore spettanti, il Responsabile dell’Unità Organizzativa di appartenenza può concedere permessi orari per gravi motivi di carattere personali/famigliari documentati, ovvero per visite mediche specialistiche non effettuabili al di fuori dell’orario di lavoro comprovate da idonea certificazione.

Possibilità di concessione di permessi non retribuiti sino a 5 giorni all’anno per motivi personali.

Incremento dei permessi non retribuiti per malattia del bambino sino a 8 anni previsti dalla legge 151/2001 con ulteriori 5 giorni per anno solare non collegabili a ferie, documentati da certificazione medica.

· Permessi per esami universitari:

previsti permessi retribuiti per motivi di studio per coloro che frequentano scuole medie inferiori e superiori, nonché tre giorni per esame all’università.

· Maternità:

· Maternità a rischio retribuita al 100%;

· possibilità di cambio mansioni durante la gravidanza; 

· diritto a permessi retribuiti per corsi di preparazione al parto; 

· possibilità di non effettuare l’intervallo durante l’allattamento; 

· ulteriori tre mesi di aspettativa non retribuita da fruire entro i 3 anni di vita del bambino anche in via non continuativa.

· Aspettative:

Previsione di aspettativa di un anno ogni cinque per motivi di studio, volontariato o motivi personali.

Un anno ulteriore di aspettativa per malattia,  non retribuita,  rispetto a quanto previsto dal Contratto Nazionale.

· Permessi ex festività:

sono fruibili dal 1 gennaio al 31 dicembre.

3. PART TIME

Possibilità di trasformazione dei rapporti lavoro a tempo pieno in:

- part time a tempo determinato per periodi di tre anni o di sei mesi, rinnovabili alla scadenza;

- part time a tempo indeterminato con il limite del 50% dei part time complessivi.

Concessione del part time fino ad un limite massimo del 20% dell’organico dell’Area.

Individuazione dei numeri indicativi di part time concedibili sulla base del numero di addetti

della filiale, secondo il seguente schema:

filiale da 5 a 8 addetti 

1 part time

filiale da 9 a 11 addetti 

2 part time

filiale da 12 a 16 addetti 
3 part time

filiale da 17 a 22 addetti 
4 part time

oltre 22 addetti 


5 part time

L’Azienda, compatibilmente alle esigenze organizzative, potrà concedere il  part time anche  nelle filiali  con organico fino a 4 addetti.

Per tale ultima fattispecie l’azienda ha dichiarato che sarà riservata particolare attenzione ai Part Time già in essere.

L’accordo stabilisce inoltre la scala di priorità per l’accoglimento delle richieste di part time che sono le seguenti:

1. provvedere a necessità personali di soggetto portatore di handicap;

2. assistere figli/familiari portatori di handicap entro il 3° grado;

3. accudire figli fino a 3 anni;

4. curare figli in età da 3 a 10 anni o familiari anziani malati cronici ;

5. motivi di studio o attività di volontariato.

Viene inoltre offerta la possibilità di fruire di elasticità di orario in entrata di 45 minuti e di intervallo di 15 o 30 minuti.

Erogazione di un buono pasto giornaliero di €. 4,00; per ogni giornata in cui si effettua l’intervallo meridiano di cui all’Art 95 vigente CCNL, sarà riconosciuto un buono pasto di €. 5,20.

4. ASSEGNI DI STUDIO PER FIGLI DEI DIPENDENTI

In aggiunta agli importi previsti dal CCNL, vengono erogate le seguenti provvidenze ai figli dei dipendenti con reddito individuale inferiore a € 60.000 annui:

- nido/scuola materna:  assegno annuo di € 120

- scuola elementare: borsa di studio alla conclusione di € 150

- scuola media inferiore: borsa di studio alla conclusione del ciclo di studio € 150

- scuola media superiore: borsa di studio alla conclusione del ciclo di studi € 200

- studi universitari: assegno annuo elevato a € 245 se vengono conseguiti tutti i crediti formativi

- premio di laurea (corso triennale): € 150

- premio laurea magistrale: € 500 (nel caso di erogazione del premio di laurea breve, l’importo sarà di € 350).

5. PROVVIDENZA PER FAMIGLIARI PORTATORI DI HANDICAP

Mantenimento di un assegno annuale di € 2.300 per coniuge o figli a carico, corrisposto entro il mese di giugno.

6. RIMBORSO CHILOMETRICO PER MISSIONE

A fronte di utilizzo dell’ autovettura personale in caso di missione verrà corrisposto un rimborso chilometrico di € 0,36 netti a Km. (€. 0,38 dal 1° gennaio 2009), senza distinzione di cilindrata e alimentazione. Il medesimo trattamento viene erogato anche negli spostamenti per la partecipazione a corsi di formazione.

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§

Le altre materie contrattuali (Premio aziendale, Cassa Sanitaria, Circoli Ricreativi, Previdenza complementare) saranno oggetto di ulteriori trattative. 

Fino al 31/12/2008, salvo diverse intese che nel frattempo dovessero intervenire tra le parti, sono confermate le previsioni del CIA  30/5/2006  sui seguenti argomenti:

Capitolo 1 – inquadramento del personale – tutti gli articoli.

Capitolo 2 – Percorsi professionali – art. 5

Capitolo 5 – Trattamento economico – art. 18, chiarimento a verbale, raccomandazione OOSS, art 19 e dichiarazione dell’Azienda.

Appendice 1 – Art. a 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§

Per i dipendenti in servizio al 31/12/2006 sono mantenute,  ove di competenza, le previsioni del CIA 30/5/06:

Capitolo 4  - Promozioni
Capitolo 5  -Trattamento economico - 1 comma art 16 e dichiarazione dell’azienda in materia di premi di anzianità (con esclusione della medaglia) 

Appendice 1 – artt. b,c,d,e,f,g, h.

N.B.:  Per i colleghi provenienti da C.R. Forlì, la normativa relativa all’armonizzazione avrà efficacia nei termini e con le decorrenze che verranno stabiliti nelle trattative fra la Capogruppo e la stessa C.R. Forlì. 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§

CONDIZIONI AGEVOLATE AI DIPENDENTI

L’azienda ci ha comunicato  le condizioni di massima per i dipendenti, concordate a livello di Capogruppo, relativamente a mutui, finanziamenti e condizioni di conto corrente.

Ne riassumiamo i contenuti essenziali.

· Mutui:

Plafond complessivo erogabile per dipendente di 300.000 euro, utilizzabile anche per prima casa del figlio, seconda casa e rinegoziazione. 

Prima Casa Dipendente e Figlio 

Durata massima  30 anni per tasso variabile e 25 anni per tasso fisso.

· tasso variabile: 

· 75% del MRO (attualmente 3%) fino a 150.000 euro; 

· 100% MRO fino a 210.000 

· MRO + 0,10 fino a 260.000 

· MRO + 0,20 fino a 300.000

· tasso fisso: 

· EuroIrs meno 1% (attualmente 3,80%) fino a 200.000 euro;  

· EuroIrs  meno 0,5 fino a 250.000 ;

· EuroIrs meno  0,25 fino a 300.000   

Rinegoziazione: 

Concessa per mutui in essere prima casa a tasso variabile fino a 150.000 euro di debito residuo e attivabile su richiesta del dipendente.  In questo caso il Plafond complessivo erogabile è decurtato dell’importo originario del mutuo.

Mutuo Sociale:
Per i dipendenti con reddito familiare sino a 35.000 euro lordi (compresi i colleghi assunti con contratto di apprendistato)  introduzione di un mutuo prima casa con condizioni di rimborso particolarmente agevolate:

- tasso fisso (attualmente al 3%) - durata max 40 anni – importo massimo erogabile 100.000 euro.

Seconda casa Dipendente:

· Tasso variabile: MRO + 0,65 

· Tasso fisso: EuroIrs + 0,25

· Finanziamenti agevolati,

E’ previsto l’aumento dei massimali e la possibilità di richiedere finanziamenti con piano di rientro, della durata massima di 12 anni, fino a 20.000 euro per qualunque necessità e senza presentare documentazione. 

Possono essere concessi ulteriori 10.000 euro per spese specifiche e documentate.

I suddetti finanziamenti non saranno più assistiti da copertura TFR.

· APC

Nuova griglia delle APC per il personale a partire da 6.500 euro di fido per le Aree Professionali, che passa a 10.000 per le Aree Professionali con 10 anni di anzianità e per i Quadri Direttivi. Per gli assunti con contratto di apprendistato APC di 3.000 euro.

Altre Agevolazioni

Restano perlopiù invariate le altre agevolazioni (Dep. Titoli, Negoziazione Titoli, Tasso e bolli c/c, ecc) tranne l’esenzione delle commissioni sui prelievi bancomat su altre banche
N.B.: vista la rilevanza degli adeguamenti da apportare, al momento l’Azienda non è in grado di precisare la decorrenza e le modalità di applicazione della nuova normativa.

Torneremo in argomento appena saranno ultimate e rese note le attività del gruppo di Lavoro appositamente costituito.

PREMORIENZA/CESSAZIONE RAPPORTO DI LAVORO

In caso di decesso del dipendente, verrà erogata una annualità di stipendio al coniuge o, in mancanza di esso, ai figli. 

L’annualità viene riconosciuta anche ai dipendenti collocati a riposo per totale permanente inabilità al lavoro.

Con decorrenza 1/1/2009, sono previste coperture assicurative, a carico dell’Azienda, che prevedono un indennizzo pari a 4 annualità in caso di morte per infortunio professionale ed extraprofessionale; 5 annualità in caso di invalidità permanente.

In caso di premorienza del dipendente o collocamento a riposo per inabilità totale permanente al lavoro, l’azienda ha confermato la disponibilità all’assunzione del coniuge superstite o del figlio.

POLIZZA KASKO

Estensione della copertura assicurativa a carico dell’azienda per l’utilizzo dalla propria autovettura per esigenze di servizio (Circolare in corso di emanazione).

Bologna, 4 marzo 2008

Le segreterie RSA 
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